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IO/<lM «SLANCIA 
Le sale di Castel Sant'Angelo 

* sono state le più gettonate 
Ma il flusso di visitatori 
è stato alto ovunque 

t dal Colosseo al Barracco 
da Valle Giulia al Pigorini 

s La non-stop Voluta da Ronchey 
ha avuto un gran successo 

• • Castel Sant Angelo 1 ha 
(atta da padrone con quattro
mila e cinquecento biglietti 
slaccati a Pasqua 3 mila e 
500 a Pasquetta e decine di 
migliaia di persone a spasso 

Pasqua mentre a seguire gli 
itinerari classici nel resto delle 
sale del museo etnografico 
tra domenica e lunedì sono 
state 300 persone circa 

La Gallerò Borghese chr 
mei giardini In alcuni mo«»»>»ha*'STpeTfrriertTalo I apertura 
menti 1 bastioni sono stati per 
corsi da cento persone al mi
nuto Ma il pienone di visita
tori ha riguardalo un pò tutti 1 
musei della citta in alcuni ca
si rimasti aperti nelle festività 
solo grazie al provvedimento 
del ministro Alberto Ronchey 
che ha dirottato sulla capitale 
una task-force di 112 custodi 
per garantire orari prolungati 
ed evitare quei portoni sbar
rati che deludono tanto spes
so 1 turisti soprattutto quelli 
stranieri 

La pubblicizzata apertura 
dei musei il flusso di turisti fa
vonio dalla svalutazione della 
lira e (orse anche il cielo co
perto e minaccioso <he invi
tava a sccglier^z-avventure al 
chiuso hanno contribuito al 
successo dell in/iativa «musei 
aperti» 

I dinosaun esposti al «Pigo 
nni», ali Eur hanno catturato 
l'attenzione di 500 persone a 

pomeridiana grazie ai rinlorzi 
di custodi ha registrato un in 
cremento di visitatori già da 
venerdì scorso con mille e 
duecento presenze A Pasqua 
invece gli ingressi sono stati 
980 e ieri solo nella mattina 
ta già erano mille le persone 
che avevano approfittato del 
I apertura del museo 

Un successo in tutte le 
strutture museali del'a città 
Giovanni Scichilone sovrin
tendente ali Etruna meridio
nale non era ottimista nei 
giorni scorsi sul possibile 
(lusso determinato dall aper 
tura festiva E invece è stato 
smentito Sono stati infatti 
1 2401 visitatori che tra sabato 
e domenica hanno scello co
me meta culturale il mus»o 
etrusco di Valle Giulia E ieri 
prima della chiusura erano 
già oltre <!00 le persone che 
che hanno visitalo le sale del 
museo 

• • Nel dicembre 92 fra 1 
banconi dei libri in vendita 
alla Paratila sono comparsi 1 
computers I "cervelloni» era 
jio stati messi 11 a disposizio
ne del pubblico dalla Micro 
market (agenzia milanese 
per le ricerche di mercato) su 
esplicita richiesta della libre
ria Lo scopo era quello di di 
segnare I identikit del lettore 
In pratica il computer faceva 
le domande e ! "intervistato» 
rispondeva appoggiando la 
mano sul video I quesiti ri 
guardavano sia aspetti gene
rali legati alla lettura sia pro
blemi specifici della libreria 
A questionano esaurito veni
va regalato un libro In 425 si 
sono prestati al "giochetto» 

Ecco 1 tratti più marcali del 
•lettore tipo» delineati dalla ri 
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cerca Uomo tnaturalmc ntc 
tsistono anche le lettrici ma 
ahimè sono solo il S8 6\ ) tra 
125 e 134 anni ha frequentato 
I università e va in librer a 
una o più volte a settimana 
perché il libro preterisce sce 
glierselo e comprarselo (non 
ama farselo regalare ne lati 
tomcno prenderlo in presti 
to) Il più delle volte entra alla 
Paravia perche si trova a gira 
re in zona o perche ha I uffÌ 
CIÒ II vicino ma non di rado 
esce appositamente da casa 
impiegando oltre m e / / ora 
per recarsi in quella libreria II 
nostro «campione» spende tra 
le 20 e le 30 mila lire a volta 
cifra che impiega per acqui 
stare libri dischi videocasset 
te o riviste preferisce compe 
rarli altrove Tra 1 generi più 

Turisi che 
visitano le 
bellezze d arte 
della capitale 

Porte aperte, la festa nei musei 
Due giorni d oro per t musei Da Castel Sant'Angelo 
al Barracco dal Colosseo alla Galleria Spada Pa
squa e Pasquetta hanno fatto registrare affluente re
cord in tutti 1 musei della città, molti dei quali sono 
rimasti aperti solo grazie alla task-force di custodi 
messa in campo dal ministro Ronchey «Non sono i 
rinforzi la chiave del successo» afferma però il diret
tore di Castel Sant Angelo, la struttura più visitata 

CARLO FIORINI 

Immagini d Roma 
invasa dai turisti 

nei giorni 
di Pasqua 

e Pasquetta 
in basso l interno 

di una libreria 

Nuvole, pioggia e vento 
non hanno fermato i romani 
Tutti in coda sull'autostrada 
per la gita «fuori porta» 

MARIA PRINCI 

Anche a Palazzo Venezia 
dove già da venerdì 6 entrato 
in vigore I orano pomeridia
no 1 visitatori sono stati circa 
centocinquanta al giorno 

Guardando 1 dati dell \f 
flueuza registrati - in questi 
giorni si scopre comunque 
che I iniziativa del ministro 
Ronchey ha soprattutto favo
rito le piccole strutture ! rin 
forzi di custodi hanno infatti 
contribuito a rilanciare le pic
cole collezioni e 1 musei che 
non si trovano sulle tradizio 
nali rotte dei circuiti turistici 
Al museo della civiltà roma
na rimasto aperto come tutte 
le aree espositive comunali 
soltanto nella mattinata ieri 
sono sta'i staccati 650 bigliet 
ti Centossessantacinque so 
no stati invece 1 visitatori del 
museo Barracco E restando 
ancora fuori dalle mete tradi
zionali hanno un certo valore 
1 centocinquanta visitatori 
che ieri hanno scelto la Galle 
ria Spada gli oltre 400 che 
hanno varcato le soglie della 
Galleria nazionale d arte anti 
ea 

Per tornare invece alle me 
te più tradizionali ecco il Co
losseo che ieri nonosatante 

sia stato aperto solo la matti
na ha ospitato circa mille e 
ottocento visitatori Ma dawe 
ro senza la task-lorce di Ron 
chey tanto successo non ci 
s'irebbe sialo9 L impressione 
di Ruggero Pentrella direttore 
di Castel Sant Angelo è un al 
tra «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di rinforzi - spiega il 
direttore - Semplicemente 
basta fare 1 piani (ene tenen
do conto che la Pasqua o fe
stività del genere sono per 1 
musei un penodo di forte la
voro» EI incremento di visita
tori che e è stato in questi 
giorni Ruggero Pentrella lo 
spiega con il nuovo accessos-
so a' castello aperto ali inter
no dei giardini e con 1 due iti 
neran illustrati ali ingresso 
adatti a tutte le esigenze dei 
visitatori che siano frettolosi 
o con più tempo a disposizio
ne «Inoltre il fatto che la par
te basamentale sia visitabile 
gratuitamente - spiega - evi 
dentemente invoglia poi mol
ti a fare il biglietto» len in al
cuni punti il direttore in per 
sona ha calcolato il passag 
gio di cento persone al minu
to 

I H Nuvole e pioggia non hanno fermato I esercito dei sa 
canzien in questo week end di Pasqua I romani non hanno 
infatti rinunciato alla tradizionale gita fuori porta che (in dalle 
pnme ore della mattina ha prcnoca'o traffico sostenuto in 
uscita « caselli autostradali soprattutto sulla Al in oirozione 
Civitavecchia e sull A24 verso il sud Soli con le strade sgon 
bere dalle automobili 1 tur sti hanno invece potuto sodersi la 
città e 1 luoghi d arte Americani 'edeschi e giapponesi in visi 
ta nella capitale che hanno affollato scavi e musei aperti in via 
straordinaria anche net giorni festivi 

Anche quest anno Pasqua e Pasquetta hanno visto la citta 
svuotata dai romani che fin dalle prime ore del mattino han 
no lasciato 11 città dirigendosi verso ristoranti e trattone* per il 
tradizionale pranzo a base di abbacchio e dei consueti dolci 
o verso le seconde case al mare o sui mon'i più vicini comi il 
Terminillo dove una grande folla ha salutato I ultima neve di 
primavera caduta ieri mattina 11 tempo incerto comunque ha 
indotto molti a nmanerc in citta e il traffico pur sostenuto 
non ha determinato ingo-ghi sulle principali arterie in uscita 
da Roma e sulle autostrada Diffieolta nella eirco'cizionc auto 
mobilistiea con chilometri di coda sulla via Sa lana per 1 gilan 
ti costretti ad attraversare Rieti File anche a Piano Remano 
per gli automobilisti diretti verso 1 autostrada in direzione di 
Roma Code di auto si sono formate sull autostrada del Sole e 
nei pressi dell uscita per Collefcrro dove si sono fonnat fino 
a quattro chilometri di fila per 1 gitanti diretti ali oasi faunistica 
della Selva di Paliano malgrado nella zona piovesse 

La capitale e rimasta invece in mano ailc migliaia di turisti 
che si sono assiepati per tutta la giornata a fontana di 1 revi il 
Colosseo piazza di Spagna San Pietro creando un super la 
voro ai vigili urbani a causa degli innumerevoli pullman turi 
siici parcheggiati alla meglio 11 traffico ne1 centro di ^orna si e 
accentuato nel pomenggio e si sono formate lunghe colonne 
d auto che hanno dovuto condividere le strade con le fitte 
comitive di turisti soprattutto stranieri 

Questa non è stata però solo la Pasqua delle tradizioni ma 
anche quella dell appello rivolto dagli animalisti a non proce 
dere allo sterminio dei piccoli agnelli In pochi ha rao raccol 
to I indicazione a cominciare dal Papa eh • secondo qualcu 
no non avrebbe rinunciato illa tradizionale costoletta d ab 
bacchio Suor Germana una delle cinque suore polacche ad 
dette alla cura di Giovanni Paolo II lo avrebbe inserito nel me 
nù pasquale in gran parte costituito da cibi rigorosamente pò 
lacchi tortelli con ripieno di funghi e verza torte di 
formaggio il dolce di ricotta e I immancabile «oplatek» uno 
speciale pane bianco che viene spezzalo e distribuito ai com 
mensali in segno di augurio 

t ' S AJD^-"" J T . - 3 2 5 4 \ . '>"" 1 COT* la «Paravia» di SS. Apostoli parte il viaggio alla scoperta del nuovo volto delle librerie romane 
Dal centro alla filiale periferica, le «Messaggerie» svolgono un doppio ruolo di distribuzione e vendita 

E tra i volumi negli scaffali apparve il floppy 
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Un computer 
per intervistatore 
letti stanno quasi alla pan 1 
saggi 1 romanzi stranieri e 
quelli italiani seguiti dai testi 
scolastici e 1 libri per ragazzi 
«Mister x» logge più di 20 libri 
ali anno (le percentuali pas 
sano poi a un libro al mese 
per arrivare a chi 1 libri non li 
compra proprio 12% e in li
breria e entr 1 solo per curiosi 
ta) 

Nella seconda parte il que
stionino riguarda specifica
mente la Paravia e le sue ca 
rattenstiche La maggior parte 
dei clienti ritiene la libreria 
ben fornita e organizzata in 
modo tale da permettere di 
individuare abbastanza in 
fretta il testo desiderato 1 libri 
sono ben disposti senza con
fusione Il personale e ritenuto 

cortese e abbastanza prcpa 
rato Di solito «Mister x» acqui 
sta 1 libri spinto dalla cono 
seen/a dell autore in secon 
da istanza perché ha letto la 
recensione o perche 0 attratto 
al momento dal tpsto sullo 
scaffale È tutto sommato in 
differcntre alle offerte promo 
zionali Sono in molti invece 
coloro che vorrebbero legge 
re 1 libri in lingua originale o 
chi vorrebbe trovare in libreria 
testi rari o antichi Una grande 
maggioranza (64 9 *.) infine 
vorrebbe che la libreria fosse 
un centro di attività culturale 
Potrebbe essere il luogo adat
to ad esempio per la presen 
ta/ionc di libri con la parteci 
pa/ionc dell autore magari 
ricevendo I invito per posta a 
casa ULR 

Wm «Non riesco a saziarmi di 
libri C s! che ne posseggo un 
numero probabilmente supc 
riore a necessario ma succe 
de anche eoi libri come con le 
altre cose la lortuna nel eer 
e irli e sprone ad una maggiore 
avidità di possederne An/i coi 
libri si verifica un fatto singola 
rissimo I oro 1 argento 1 
gioielli la ricca veste il pala/ 
zo di marmo il bel podere 1 
dipinti il destriero dall elcgan 
te bardatura e le altre cose del 
genere recano in se un godi 
mento inerte e superficiale 1 li 
bri ci danno un diletto che va 
in profondità discorrono con 
noi ci consigliano e si k gano 
a noi con una sor! idi famiglia
rli 1 attiva e penetrarne» Se 
Francesco Petrarca autore di 
parole cosi estranee al logora 
mento del tempo vivesse oggi 
probabilmente sarebbe vittima 
di una veri e propria indigc 
stionc da carta stamp ita «1 in 
dustna» italiana del libro pro
duce infatti 100 testi al giorno 
Di questi il 30-10* non sonde 
ra una copia Ogni mattina 
dunque quando apriamo gli 
occhi cento nuovi libri sono 
già oranti per saziare la nostra 
fame di cultura ma anche por 
affastellarsi sui pavimenti e sul 
le scaffalature delle librerie 
Per di più la giungla dell edito
ria ò talmente intricala e piena 

Librerie supermarket multimediali, caotiche, 
ostaggio delle immagini e il libraio, quello di una 
volta che consigliava ed aiutava a scegliere, do-
v ò finito7 Inizia dalla Paraviad\ piazza Santi Apo
stoli un itinerario tra le librerie 1 ornane che si so
no reinventate ognuna a proprio modo, un nuo
vo rapporto con il pubblico (naturalmente senza 
perdere d'occhio il business) 

LILIANA ROSI 

di trabocchetti che il lettore ri 
schla di perdersi r cosi che al 
libraio vorremmo chiedere di 
pri ndorci por mano e condur 
ci fra 1 meandri dei titoli dei 
generi letterari delle migliaia 
di autori Vorremmo insom 
in 1 che ci aiutasse a scegliere 
ci desse un consiglio un indi 
^azione Ma 11 sua doppi \ ani 
ma messaggero di cultura e 
commerciante con la seconda 
vocazione più intensa della 
prima ci ha sottrailo uno dei 
p.ccoli piaceri della vita a' 
quale abbiamo sostituito soli 
tane visite ai banconi super 
m irkct 

Il libraio vecchi 1 maniera 
dunque non esiste più7 No sa 
rebbe ingiusto decretarne la fi 
ne ha solo cambiato veste si e. 
idcguato ai tempi L con lui 
anche le librerie si sono rem 
veniate una personalità spe 
eialisticho raffinate scolasti 

che tradizionali consumisti 
che attive La libreria Paravia 
dell 1 catena le Messaggerie 
può senz altro appropriarsi 
dell ultimo aggettivo Sette ve 
trine su Piazza SS Apostoli nel 
I edificio di proprietà dei pnn 
cipi Colonna la Paravia «abili» 
li da oltre cento anni mi/ial 
mente corno deposito dell o 
monima casa editnec succes
sivamente come nego/10 vero 
e proprio Atcst.monian/adel 
1 antica tradizione libraria re 
stano le pesanti scaffalature in 
legno massello dalle quali si 
affacciano migliaia di libri divi 
si per tematiche «Negli anni 
Venti - racconta Roberto Pe-
concllo direttore della Paravia 
- la Società Generale delle 
Messaggerie Italiane era pro
prietaria della più grande cato 
na di librerie d Italia (UR) 
una sessantina di negozi sparsi 

in tutto il Paese Successiva 
mente il settore è entrato in cri 
si con una drastica riduzione 
dei punti vendita Nel 1987 Lu 
ciano Mauri ricostituì la catena 
di librone Da allora le Messag 
gene continuano a svolgere il 
duplice ruolo di distribuzione 
diffondendo un centinaio di 
case editrici fra le più impor 
tanti (dalla Einaudi alla Lon 
ganesi alla Feltrinelli) e di 
vendita al dettaglio» 

Ma non è solo stona e tradì 
zionc quello che la Paravia of 
(re al cliente Anche 1 compu 
ter e «floppy» hanno favaio 
una collocazione fra 1 volumi 
A disposizione di chi li vuole 
consultare ci sono il catalogo 
su ed rom dei 240 000 libri ila 
liani in commercio (Alice ed 

+ ) il catalogo su microfiche 
dei titoli degli editori distribuiti 
in esclusica il catalogo su mi 
croficliedi tutti 1 titoli pubblica 
ti in Italia negli u'timi due anni 

Ma la vera misura dell «attivi 
smo» della Paravia e il rappor 
to che ha instaurato con il torri 
tono Recentemente la libreria 
è «uscita» dalle storiche mura 
per recarsi in penlena a Con 
tocelle dove e entrata in con 
tatto con I istituto tecnico «Bot 
ticelli» in Viale della Primavera 
Gli studenti avevano scelto 
spontaneamente di leggere 1 li 
bri di Giampaolo Pansa legati 

ili attuali! 1 («Il malloppo» «Il 
Gì idio e 1 alloro» «Il regime») 
Successivamente la Paravia ha 
organizzato un incontro 'ra gli 
studenti e il giornalista Ne e 
nato un dibattito dal quale il vi 
cediretlore del settimanale I E 
spresso ne e uscito «sorpreso o 
commossi) per la preparazio 
ne e il buon livello di informa 
zione dei ragazzi» 

Spinto dall ci tusiuino di 
quel successo Roberto Poco 
nello ha dato vita ad un altra 
iniziativa II 15 aprile prossimo 
nella sK ssa scuola sar 1 proiel 
tato il film «Per non dimi nuca 
te» di Massimo Martelli La pel 
licola solo su vidcocassi ha O 
non ancora in commercio ri 
costruisce attraverso momenti 
di vita comune la strage del 2 
agosto alla stizione di Bologna 
nella quale persero la \ita 85 
peisone AH i proiezione oltre 
agli studenti parteciperanno 
gli allori (Giuseppe Cedcrna 
Massimo Dapporto Giuliana 
De S10 Gioele Dix Sergio Fan 
toni Angela Finocchiaro Gio 
Vanna Ralli 1 gemelli Ri ggien) 
che hanno recitato gratuita 
mento Miriam Mafai e Adriano 
Sofn Alla fine dell incontro 
verrà chiesto ai ragazzi di [are 
dei componimenti sulle omo 
/ioni provocate dalla proic/10 
ne e dal dibattito 1 testi vetrati 
no raccolti e pubblicati 


